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Annunciata ieri la candidatura 

La lista si allunga: 
anche Milano 

vuole le Olimpiadi 
Ma le speranze per i Giochi del 1992 sono inesistenti; la cit
tà manca di attrezzature e in più troverà formidabili rivali 

MILANO — La lista delle città che aspirano a 
organizzare i Giochi olimpici del 1992 si allunga: 
a Barcellona, Londra, Parigi, Amsterdam, Can
berra, Nuova Delhi si sta per aggiungere Milano. 
Il sindaco Carlo Tognoli ieri ha confermato la 
candidatura della città che però non è stata resa 
ufficiale nella riunione della Giunta di ieri matti» 
na: lo sarà in settimana. I tempi sono assai stretti 
e infatti il termine per la presentazione della 
candidatura al Comitato internazionale olimpico 
scade il 15 maggio. Non si candida soltanto Mila
no, come ha spiegato il sindaco, ma tutta la Lom
bardia: «Le Olimpiadi», ha precisato, «possono 
essere l'occasione per un grande rilancio della 
città e anche un buon atfare per l'economia mila
nese e della regione.. 

Ma quali concrete possibilità hanno la grande 
città lombarda e la regione della quale è capoluo
go di sconfiggere la concorrenza di città come 
Barcellona (che e superfavonta, da tempo è 
pronta sia con gli impianti bìa con una solida 
organizzazione e in più è la città di Juan Antonio 
Samaranch, presidente del Ciò), Londra, Parigi, 
Canberra? Francamente nessuna. E infatti il vi-

cesindaco milanese Elio QuercioH ha precisato 
che si tratta di «una proposta a lungo meditata 
avendo ben presente che tuttora la città non è 
dotata di attrezzature adeguate per l'atletica leg
gera e per il nuoto. Ma l'obiettivo è anche questo: 
presentare una candidatura la cui credibilità sia 
sostenuta da un piano fatto insieme da Comune, 
Provincia, Regione e Coni.. Appare quindi chia
ro che si tratta di una candidatura che non mira 
tanto ai Giochi del 1992 quanto a quelli di un più 
lontano futuro. Quale? 

Vediamo come stanno le cose. Per i Giochi del 
1992 dovrebbe spuntarla Barcellona che dispone 
già di impianti, di progetti e di copertura finan
ziaria. I Giochi del 1996 saranno certamente as
segnati ad Atene. Nel 1996 infatti ricorrerà il 
centenario della nascita delle Olimpiadi moder
ne la cui prima edizione fu appunto assegnata ad 
Atene. 1 giochi del duemila non è pensabile che 
vengano assegnati all'Europa dopo che il vecchio 
continente ha organizzato quelli del 1§92 e del 
1996. Milano quindi potrà entrare in lizza nel 
2004 e avrà avuto tutto il tempo per dotarsi di 
impianti adeguati, degni di una città olimpica. 

La candidatura voluta dalla città appare quindi 
come una sfida per guadagnarsi un posto nell'a
rea dell'olimpismo. * " ' * \ 

A Roma ieri si è riunita la Giunta del Coni che 
non avendo all'ordine del giorno il tema della 
candidatura milanese non ha potuto parlarne. 
Ma 1 tema è stato assai dibattuto durante la con
ferenza stampa. Franco Carraro non si è sbilan
ciato: «Della proposta del sindaco Carlo Tognoli 
di candidare Milano quale sede delle Olimpiadi 
non so nulla di ufficiale. Ne ho solo sentito parla
re. Potrò esprimere un parere soltanto quando 
avrò ricevuto notizie certe ed ufficiali*. Ha co
munque ammesso che gli sembra «prematuro 
parlare di Olimpiadi in Italia per il 1992, forse si 
potrà farlo per il duemila». 

Yale la pena di precisare una cosa importante: 
per l'organizzazione dei Giochi del 1992 non po
trà essere presentata la candidatura della Lom
bardia. 11 regolamento del Comitato internazio
nale olimpico è esplicito: Possono candidarsi sol
tanto te città e non più di una per Paese. Natu
ralmente la città designata può offrire ad altre 
città del Paese l'organizzazione di alcune mani

festazioni. La vela, per esempio, che nel caso di 
Milano dovrà per forza emigrare. 
1 La procedura è abbastanza semplice. Il l'mar' 
zo di quest'anno il Ciò ha avvertito i Comitati 
olimpici dei Paesi aderenti di «fare l'appello* e 
cioè di chiedere alle varie città se gli interessa la 
candidatura olimpica. Entro il 15 maggio il Coni 
dovrà informare il Ciò quali sono le città interes
sate: una per i Giochi d'inverno e una per quelli 
dell'estate. Entro giugno la città candidata dovrà 
inoltrare, sempre attraverso il Coni, un progetto 
piuttosto dettagliato che comprenda le assicura* 
zìoni finanziarie. Entro il 1* marzo 1986 il Ciò 
dovrà possedere i piani dettagliati dell'organiz
zazione. La scelta avverrà a Losanna il 17 ottobre 
durante la 91* sessione del Ciò. Di tempo ce n'è 
davvero poco. 

Remo Musumeci 

Rimbalzo di notizie 

Falcao 
dice di 

star bene 
ma la 

Roma non 
sa nulla 

ROMA — Le notizie che sono 
rimbalzate dal Brasile, a propo
sito del recupero soddisfacente 
di Paulo Roberto Falcao, non 
hanno avuto alcun riscontro 
nella Roma. La società non è 
stata informata di come stanno 
andando le cose a Campinas, 
dove Nivaldo Baldo sta sotto
ponendo a fisioterapia intensa 
il giocatore. Dai giornali brasi
liani si apprende che Falcao ol
tre a riprendere confidenza con 
il pallone ha anche giocato 
qualche partitella. Falcao 
avrebbe dichiarato: «Mi sento 
bene. Il ginocchio sinistro ri
sponde a meraviglia. Spero di 
poter disputare qualche ami
chevole che la Roma pare deb; 
ba organizzare in Brasile o in 
Europa» A questo proposito la 

Uefa (tvl 20,25) 

Prima 
finale 
fra 

Videoton 
eReal 

BUDAPEST — Il Vedeo-
ton, una rivelazione in 
campo europeo (l'altra è 
l'Everton), comincerà do
mani la grande avventura 
della scalata alla Coppa 
Uefa ricevendo il Real Ma
drid nella partita di andata 
della finale della competi
zione. La partita si gioche
rà a Szekesfehervar (ore 
20). Arbitro il francese Vau-
trot li ritorno si disputerà 
il 22 maggio a Madrid. Per 
gli ungheresi sarà questa la 

fin ma finale europea della 
oro storia, arrivandovi con 

un ruolino di marcia più 
che invidiabile. 

Il Videoton infatti ha eli
minato nei vari turni di 
Coppa Uefa formazioni di 
prestigio come il Dukla 
Praga, il Parigi Salnt-Ger-
main, il Partìzan di Belgra
do, ii Manchester United e 
il Zeljeznicar Sarajevo. 

Queste affermazioni non 
possono essere frutto del 
caso. Piuttosto esse sono 
una conferma del grande 
ritorno del calcio unghere
se sulla ribalta europea se 
si considera che l'Ungheria 
per prima si è già aggiudi
cata la qualificazione per la 
prossima Coppa del Mondo 
nel Messico. 

Il Videoton tuttavia è 
chiamato questa volta ad n 
serissimo impegno contro 
un Real Madrid avvezzo ai 
grandi scontri internazio
nali. Gli spagnoli infatti si 
accingono a disputare la lo
ro dodicesima finale euro
pea. 

Quest'anno il Real Ma
drid ha tra l'altro eliminato 
la vincente e la finalista 
dell'edizione dello scorso 
anno, Tottenham e Ander-
lecht, oltre all'Inter. 

Gli spagnoli si sono di
mostrati soprattutto Incon
tenibili al «Bernabeu» dove 
hanno travolto gli austriaci 
del Wacker Innsbruck 
(5-0), gli iugoslavi del Rlle-
ka (3-0), 1 belgi dell'Ander-
lecht (6-1) e per ultima l'In
ter (3-0). Il Videoton sa 
dunque bene a che cosa sta 
andando incontro. 

FALCAO ha fatto sapere di star meglio e di voler tornare 

società giallorossa ha accanto
nato la tournée in Brasile su 
espresso desiderio di Eriksson. 
Lo svedese anche per la prepa
razione e le amichevoli ha idee 
ben precise: tutto dovrà essere 
in funzione dì una Roma alta
mente aggressiva, capace dì 
triangolare in velocità, dì smar
care le punte e di permettere, 
attraverso il pressing, lo sgan
ciamento anche dei terzini. Se 
una tournée verrà organizzata 
essa lo sarà in Europa. Ebbene, 
un Falcao potrebbe anche far 
comodo, ma è chiaro che tanto 
la società quanto i tecnici (pare 
che Clagluna ci abbia ripensato 
e decida di restare anche per la 
prossima stagione) vogliono 
avere ampie assicurazioni a 
proposito del recupero del gio
catore. Alla luce di questa con-

Brevi 

siderazione, società e tecnici 
aspettano il pronunciamento 
del prof. Andrews (che dovreb
be venire il 20 o addirittura a 
fine maggio), il quale dovrà as
sumersi in prima persona la re
sponsabilità di dare il suo pla
cet definitivo. Sarà soltanto do
po il suo benestare che l'equipe 
(della quale fa parte anche il 
prof. Perugia) della Roma sot
toporrà a visita di controllo il 
giocatore. Andrews sarà a Ro
ma oggi, ma non espressamente 
per incontrare il presidente 
Viola bensì per preparare, in
sieme ad un gruppo di suoi 
amici, un intervento al Con
gresso di ortopedia chirurgica 
che si svolgerà nei prossimi 
giorni a Salisburgo. Non sarà 
comunque Viola a chiedere ad 
Andrews un incontro, semmai 
avverrà il contrario. 

Un «13» da 400 milioni: ma è una truffa 
Fm** m tribunale la storia di una presunta vinata di 400 mrftoni si Totocalcio. 
Per il magistrato bergamasco. Enrico Fischietti, si tratta di una truffa. Quattro 
parsone reclamarono una vincita di 400 milioni presentando una schedina con 
un e 13» relativa al concorso del 2 marzo 1980. Dallo spoglio delle schedine 
fatte dal Totocalcio non risultava però la relativa scheda «madre* e quindi la 
vincita non venne pagata I quattro giocatori insistettero e il Coni si rivolse alla 
magistratura. Dopo un'inchiesta protrattasi per quattro anni il giudice istrutto
re è giunto alla conclusione che • quattro — di cut non si conoscono i nomi — 
tentarono di truffare il Totocalcio. Secondo I accusa, avrebbero rubato alcuni 
contrassegni presso una ricevitoria, compilando poi le schedine dopo aver 
conosciuto • risultati, t quattro rinviati a giudizio devono rispondere di furto. 
falsità materiale e tentativo di truffa 

Stasera a Pesaro ritorno di Coppa Italia di basket 
Si gioca questa sera a Pesaro U ritorno della Tinaie di Coppa Italia tra ScavoBru 
e Oaocrem Varese. Lunedì hanno vinto i varesini per 91-77 La Coppa viene 
assegnata m base alla differenza canestri Arbitrano Baldini e Montella. La 
vincente parteciperà I anno prossimo alta Coppa delle Coppe 

Giro dì Spagna: la tappa a Sarrapio 
Lo spagnolo Jose Angel Sarrapio ha vinto per distacco la 13* tappa del Giro 
di Spagna Lo scozzese Robert Miiiar ha conservato la maglia gialla Baron-
cheQi è 23* in classifica 

Maxi-rissa tra Iraq e Qatar 

La foto sopra mostra eloquentemente quanto * successo a Calcutta (campo 
neutro) tra le naaonaf A calcio deTTiraq e del Qatar che si -scontravano per 
una partita di quakficaaone (gruppo 18) ai campionati del mondo del Messi
co. La pota* mdian» è entrata m campo quando • giocatoti se I erano già date 
di santa ragione «includendo una parata costellata da moderni continui. Per 
la cronaca ha vinto rtraq per 2-1 

Forse non si corre il Giro di Toscana 
Rischia <* saltare i Geo c<ksKo óeHa Toscana m calendario sabato 11 
maggto. wgata elettorale. Prefetture e questue di F«eive Areno e Srena 
hanno posto ' «veto» non potendo assicurare la presenza d«£e forze debordi
ne impegnate ne*- operaziont eiettorab. Gfc organizzatori hanno assicurato 
venti motoocksti privati e solo dieci auto ai seguito Oggi eia decisione 

Esonerato l'allenatore dell'Ajax 
• primo posto ai classifica de*a prima <kv.s>ore olandese non ha risparmiato 
•d Aad De Mot il tcenziamento L'Ajax è reduce da qualche risultato negativo 
• la focati h* deciso di licenziare ra3enatore 

La «Diadora» nuovo sponsor della nazionale 
Anche U Diadora è entrata nel «pool» dette aziende che sponsormano la 
nostra nazionale di calcio L'industria ci abbaiamento si e aggiud>cata la gara 
di apparto contro 42 concorrenti ridetta da3a F»gc e fomra fino a< 1989 4 
materiale et gioco e di aSenamento delle nazionali azzurre versando tre miliardi 
di Ire aM Figc (di cu uno. appunto m materia*) 

Vittorio Magni nuovo presidente dell'Arci pesca 
Vittorio Magni è stato nominato dai Comitato drettrvo nazionale presidente 
CMT Ara pesca. 

Debiti del calcio: vertice Coni-Federcalcio-Lega 
R 16 maggio prossimo il presidente del Coni Franco Carraro incontrerà i 
oVioenti (MI* Ftdarcatoo • deoa Lega per discutere dei debiti deDe società di 
calcio. Ne ha dato notai* lo stesso Carraro ieri al termine della prima riunione 
data nuova (punta «atcutiva dei Coni L' 11 e * 12 maggio si nunra a Roma 
rassemblea d i Corrami olimpia europei I delegati saranno ricevuti ancr»a da 
Pam*. 

Chiude il Totocalcio belga 
Vanna introdotto crtque anni fa e alla fine del mese chiude per fallimento n 
totocalcio belga non ha avuto molta fortuna I belgi preferiscono il lotto e i 
cavali. 

Ieri è saltato rincontro tra Canovi e il presidente, rinviato a oggi 

Conti e Viola, un possibile «sì» 
ROMA — Il .caso. Bruno Conti tiene banco nella Roma, ma — a 
nostro avviso — non è certamente l'unico e il più dirompente. Ma 
andiamo per ordine. Tra la richiesta del giocatore e l'offerta del 
presidente Viola ci corrono la bellezza di quasi 300 milioni. In 
parole povere, tanto per ragionar in soldoni, la richiesta è di 1 
miliardo e mezzo da distribuire nell'arco di 3 anni. Finora i 300 
milioni sono stati una sorta di linea Sigfrido, che poi, vedrete, 
finirà per rivelarsi meno espugnabile, così come lo furono quelle 
Maginot e — per l'appunto — quella Sigfrido nazista. Lunedì sera 
Conti aveva respinto, per bocca del suo rappresentante (lo stesso 
di Giordano), 1 aw. Canovi, le offerte di Viola. Canovi e Viola 
avrebbero dovuto incontrarsi oggi, ma inderogabili impegni ine
renti la sua professione, hanno impedito a Canovi di avere con 
Viola l'incontro risolutore. Direte: ma che cosa sono 300 milioni 
per una società che al termine del campionato incasserà qualcosa 
come 17 miliardi? Giusta osservazione, ma per parte nostra po
tremmo obiettare che allora non si comprende il perché i presiden
ti di società sostengano di essere sull'orlo della bancarotta. Indub-. 
biamente se ciò fosse vero non si capirebbe allora come possano 
sborsare tanti miliardi per l'ingaggio dei giocatori, vuoi di casa 
nostra vuoi stranieri (e il fisco fa bene a pretendere di vederci 
chiaro). Anzi, a questo riguardo il presidente dell'Assocalciatori, 
anziché opporsi — sbagliando — alla decisione della Lega affinchè 
gli stranieri non lascino anzitempo l'Italia con ancora il campiona
to in corso, dovrebbe farci sapere che cosa ne pensa di richieste 
tanto esose. - , 

Comunque il «caso» Conti potrebbe risolversi oggi, in quanto un 
incontro ultimativo è previsto al più tardi nel pomeriggio. Da 
quanto abbiamo potuto appurare pare che Conti e Viola (sempre ' 
con Canovi che funge da cordone ombelicale) alla fine si verranno 
incontro: è chiaro che, però, si tratterà di rinunciare ad una man
ciata di milioni (magari li potesse avere un cassintegrato Fiat). 
Certamente che la vicenda in questione potrebbe avere riverberi 
determinanti per quanto concerne la campagna acquisti della so
cietà. Infatti, dicevamo poc'anzi che il «caso» Conti non era l'unico 
a tenere desta l'attenzione del «popolo» giallorosso (quando ci 
serviamo di questa allocuzione lo facciamo sempre col timore di 
scadere nello «sportivese», sapete... quella lingua che viene coniu-

«Si profila una 
Roma che non 
ballerà samba 

Falcao resta solo se sarà al meglio - Nella 
nuova squadra non ci sarà posto per Cerezo 

o-""" ^-•''> * l w 

Tra BRUNO CONTI e la Roma l'accordo sembra più vicino 

eata di preferenza da coloro che spesso amano parlarsi addosso). 
Molti «segnali» fanno intendere che le linee di forza della nuòva 
Roma dovrebbero passare attraverso un nuovo assetto del centro
campo, come dire verticalizzazione della manovra, velocizzazione 
del gioco attraverso passaggi di «prima», inserimento dei terzini, 
pressing, punte in grado di andare in gol grazie all'operato dei 
centrocampisti e, quando necessario, di mandare in gol altri com
pagni. Ebbene, se volessimo tirar le somme (è una ipotesi, la no
stra, perché il compito spetterà ai due tecnici, e noi non vogliamo 
sicuramente sostituirci a loro), due giocatori come Falcao e Cerezo 
non ci sembra facciano più al caso della Roma del futuro. Ecco, 
perciò che si giustificano le «voci», perché tali restano tuttora, che 
riguardano Boniek, Stromberg.'Gerolin, Galvani, persino Giorda
no. Insomma, nella Roma sarebbe tramontata 1 era del samba. 
Allora — obietterete — perché deve restare Bruno Conti, un brasi
liano tra i brasiliani? Ma proprio perché Conti è un «brasiliano»-
italico, e la Roma che vogliono Eriksson e Clagluna è una Roma 
europea, anche se non disdegnerebbero un Falcao-faro, a patto, 
però, che sia al meglio. E vero che i risultati del duo tecnico non 
sono stati esaltanti in questa stagione, ma attenuanti che servano 
a mitigare un giudizio altrimenti altamente negativo, ne esistono a 
josa e non staremo qui a enumerarle di nuovo: sono ormai di 
dominio pubblico. La verità è che stavolta le scelte le vogliono fare 
Eriksson e Clagluna, rimasti unici padroni del campo. Se falliran
no anche nella prossima stagione pagheranno a pieno titolo: loro 
questo vogliono e pretendono, cioè di scegliere e di sbagliare in 

firoprio. Intanto, però, hanno valorizzato giovani come Giannini 
che resterà) e Di Carlo (anche lui confermato), mentre dovrebbe

ro rientrare Tovalieri e Baldieri, il primo come merce di scambio 
(Lazio?), il secondo lasciato in prestito al Pisa (ma tutto gialloros
so). Quanto a Giordano è presto detto: il centravanti deve centi
naia di milioni a Viola (è bene Io si sappia). Viola non li ha pretesi 
perché il giocatore è rimasto alla Lazio. Ebbene, se dovesse venir 
ceduto, Giordano dovrà restituire la mercede. Passerebbe alla Ro
ma soltanto se ad assumersi la responsabilità della scelta sarà il 
presidente Chinaglia: «Giordano passa alla Roma (magari in pre
stito. ndr) perché l a società giallorossa può cederci giocatori che a 
noi fanno comodo per tentare la pronta risalita in serie A». Se così 
non fosse è chiaro che neppure Viola correrebbe il rischio di veder
si contestare Giordano ogni domenica (rischi, però, che sarebbero 
anche suoi, di Viola). 

g. a. 

-TORINO — Gustosa sce
netta Ieri mattina nel corri
doio che conduce agli spo
gliatoi bianconeri: Romolo 
Bizzotto, vice di Trapattoni, 
ci sorprende a colloquio con 
Tacconi. Il buon Bizzotto al
larga sconsolato le braccia e 
con civettuola ironia bor
botta: *Ci risiamo Stefano...» 
Un po' impacciato li portie
re reagisce con un sorriso 
d'intesa: «Tranquillo mister, 
nessuna dichiarazione al 
fulmicotone...» 

L'episodio non ha bisogno 
di commenti. Fotografa 
semplicemente il nuovo cli
ma instauratosi nei con
fronti dell'estremo difenso
re, giubilato ed inviato in 
•purgatorio», sotto l'incalza
re della critica e dell'ostraci
smo maturato all'interno 
della squadra. -

Domenica, Inaspettata-

Tacconi portiere ritrovato 
ora si sente più juventino 

Dopo cinque mesi di panchina, il portiere bianconero che ha ripreso i galloni di 
titolare, togliendoli a Bodini, sente odor di riconferma per un'altra stagione 

mente, Stefano ha ripreso a 
dirigere la retroguardia 
bianconera al San Paolo 
contro il Napoli, mentre l'a-
mlco-rivale Bodini è stato 
nuovamente dirottato in se
conda linea. Questa volta il 
portiere è prudente ed at
tento nel misurare 1 vocabo
li. Probabilmente timoroso 
di urtare la suscettibilità di 
Bodini, «l'altro» che, dopo 
aver guidato la carretta per 

cinque mesi in campionato 
ed in Coppa dei Campioni, è 
stato «dimissionato» senza 
tanti complimenti. 

Un avvicendamento con
certato nella stanza dei bot
toni di Galleria San Federi
co (nessuna prevaricazione 
nei confronti di Trapatto-
ni.ma indubbiamente un 
cortese e sollecito invito a 
ripensare in termini nuovi 11 
problema) allor quando le 

coordinate, che avrebbero 
dovuto portare Bonlperti 
sulla rotta di Firenze, si so
no rivelate inesatte. Sfuma
to l'acquisto del portiere gi
gliato Galli, la società ha 
quindi invertito la rotta con 
un rapido ritorno alle anti
che spiagge. Se ne ha un'im
mediata conferma nelle pa
role di Tacconi: «1/ mio rien
tro può soltanto avere un si
gnificato; la riconferma per 

un'altra stagloneJLdesso 
basta con le polemiche, vo
glio godermi la finale di 
Coppa Campioni contro 11 
Llverpooh. 

Emarginiamo per un atti
mo la soddisfazione perso
nale. Non ritiene comunque 
contradditorio il comporta
mento della Juventus in 
questa vicenda? «Rlandla-
mo all'Inizio della stagione 
ed al periodo del mio brusco 

allontamento. In tutti que
sti mesi ho cercato di com
prendere J motivi dell'esclu
sione, di spiegare a me stes
so eventuali errori commes
si, ma perla verità non sono 
riuscito a dipanare la ma
tassa delle Incognite. Poi vi 
è stato II noto sfogo. Una 
scelta dettata dall'Istinto, 
dalla rabbia, liberatoria se 
vogliamo, che ha coinvolto 
in prima persona la Juven
tus. Ho pagato, sia economi-
camento (con una multa sa
iata; che moralmente, ora il 
ciclo negativo si è esaurito. 
Anzi ringrazio la società se 
la decisione fu presa nei mio 
interesse. Questi mesi di in
cubo mi hanno Insegnato a 
soffrire». 

Michele Ruggiero 

Ha battuto in volata Contini e il connazionale Zadrobilek 

Giro del Trentino: il primo 
traguardo è di Maier 

Buona la prova di Moser, mentre Saronni, in difficoltà nella salita 
finale è giunto con un ritardo di l ' I?" - Oggi arrivo a Male 

Nostro servizio 
CASTELLO TESINO — 
Francesco Moser è i> «mes
saggero» di una intera re
gione dove nel ciclismo si 
respira la stessa aria di 
sport all'insegna dell'amici
zia e della fratellanza che 
troviamo nel nostro Giro 
delle Regioni per dilettanti. 
A Castello Tesino sotto il di
luvio a vincere la prima tap^ 
pa del Giro del Trentino è 
stato un suo gregario, l'au
striaco Harald Maier. ma li 
primatista dell'ora ha con
vinto tutti sulle sue condi
zioni di forma a soli nove 
giorni dalla partenza del Gi
ro d'Italia. Sulle strade di 
casa Francesco ha trovato 
due ali di folla festanti, con 
in prima linea scolaresche 
in libera uscita, che Io han
no applaudito, nonostante 
la pioggia incessante, per 
poi staccare sulla salita fi
nale Saronni ed andare a ta
gliare il traguardo sulle co
de del fuggitivi Contini, 
Maier e Zadrobilek. Se il 
trentino (quinto a 12 secodo 
da Maier) ha limitato il pas
sivo non e così per Giuseppe 
Saronni che è scivolato al 
16° posto a un munito e di
ciassette secondi di ritardo, 

oltre un minuto dal suo 
etemo rivale, denunciando 
non pochi problemi. In una 
lunga sgroppata i 203 chilo
metri da Riva del Garda a 
Castello Tesino con un "tem
po da lupi a nascondere sce
nari incantevoli sorride il 
ciclismo austriaco che vince 
con Maier e che propone Za
drobilek in condizioni Ideali 
per fare l'uomo di punta per 
la classifica generale al Giro 
per l'Atala di Cribiori. In ca
sa nostra Contini si ripre
senta alla grande dopo un 
periodo sfortunato, dobbia
mo poi non dimenticare uo
mini attesi nella corsa rosa 
come Vandi, Amadori e 

Chioccioli, sempre rimasti 
in prima fila con il gruppet
to dei migliori. La tappa più 
Impegnativa di questa corsa 
trentina organizzata dal 
gruppo sportivo Alto Garda 
di Arco ha visto l'austriaco, 
In maglia Gis, Maier soffia
re di qualche centimetro il 
successo a Silvano Contini 
Zadrobilek, pago del risul
tato acquisito, in terza fila e 
i primi inseguitori — com
preso Moser — a qualche 
metro. Oggi si approda in 
Val di Sole con arrivo a Male 
dopo 181 «nervosi» chilome
tri.. 

Cesarina Cerìse 

Affronta il Mapier nel ritorno delle semifinali dei play-off 

Il Cus Torino si gioca 
stasera un'intera stagione 

I campioni d'Italia che hanno perso a Bologna la partita di 
andata, cercheranno il successo per puntare allo spareggio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Palazzetto dello 
sport ore 20.30: scocca l'ora 
della verità per il Cus di Sil
vano Prandi. La squadra to
rinese nell'incontro di ritor
no della semifinale dei play-
off contro il Mapier Bologna 
si gioca un'intera stagione 
ed una residua quota sulle 
prospettive future. 

Si tratta di ribaltare 11 ri
sultato negativo di Bologna, 
maturato al termine di cin
que combattutlssimi sets al 
termine del quali il sestetto 

di Zanetti ha posto una seria 
ipoteca a disputare la fina
lissima per il tricolore contro 
la Panini Modena. 

Silvano Prandi, nonostan
te l'incertezza suirutilizzo di 
Salomone, assente con Pe
roni tre giorni fa nel palaz
zetto felsineo, e le precarie 
condizioni fisiche dello sve
dese Gustafson (sempre alle 
prese con una infiammazio
ne muscolare alla roano de
stra), si è dichiarato fiducio
so. 

•Rimeditato a mente fred
da, il match dell'andata si of
fre ad una semplice spiega
zione: con Perotti e Gusta
fson in campo avremmo 

Wilander testa di serie numero 1 al Foro Italico 

ROMA — Sarà lo svedese Mats Wilan
der la testa di serie numero 1 della 42* 
edizione del Campionati Internazionali 
d'Italia in programma al Foro Italico 
dall'I 1 al 19 maggio. Ecco, nell'ordine. 
le altre 15 teste di serie: Andres Gomez 
(Ecuador), Anders Jarryd (Svezia); Aa
ron Krlcksteln (Usa); Patrick Cash 

(Usa); Henrick Sundstrom (Svezia); To
rna* Smld (Cecoslovacchia); Mlloslav 
Mecir (Cecoslovacchia); Vitas Gerulat-
tls (Usa); Yannlch Noah (Francia); Li-
bor Tlmek (Cecoslovacchia); Jlmmy 
Arias (Usa); Francesco Cancellottl (Ita
lia); José Luis Clero (Argentina); Greg 
Holmes (Usa); Juan Agullera (Spagna). 

Intanto proprio ieri da Parigi l'Asso
ciazione del tennisti (Atp) ha diramato 
la classifica del migliori giocatori dopo 
i tomel di Amburgo e Las Vegas. In te

sta, naturalmente, McEnroe seguito da 
Lendl e Connors. Al quarto posto Mats 
Wilander, al quinto Andres Gomez. 

Ancora Ieri ii presidente del Coni, 
Carraro, ha confermato che è allo stu
dio un progetto per ampliare 11 com
plesso tennistico del Foro Italico Dolchi 
il demanio ha concesso il nulla osta per 
l'allestimento di altri quattro campi. 
•Stiamo ora cercando di arrivare ad 
una pregettazione — ha detto Carraro 
—. Certo non ci faremo sfuggire Tocca* 
sione». 

chiuso il conto coni bologne
si tre ad uno, non c'è alcun 
dubbio*. 
• L'inotgnlU maggiore pero 

per il Cus anche se vittorioso 
stasera, rimane 11 terso e de- • 
dsìTo incontro perchè la 
squadra non potrà disporre 
di Gustafson, Impegnato con 
la nazionale del suo Paese 
orile qualificazioni per gli 
europei. 

Tuttavia, ritornando alla 
partita di stasera, incerto Sa
lomone e con un Gustafson 
su cui pende U rischio di un 
cedimento fisico se la partita 
ss prolungasse, le chance» 
del Cus sono ridotte. Del re
sto 1 proclami lanciati dal 
Mapier non lasciano dubbi: 
la aquadn^pur penalizzata 
dall'assenza di Fantoa e dal
la non perfetta condizione 
del palleggiatore Venturi (U 
regista accusa un dolore al 
ginocchio destro), è decisa a 
chiudere il conto stasera. 
Obbiettivamente sol valore 
del bolognesi non si discute: 1 
risultati della «regular sea-
son» l'hanno ampiamente dV 
mostrato ed il secondo posto 
ottenuto alle spalle detta Pa
nini non può essere ascritto 
alla sola fortuna. 

m.r. 


